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L'Unione UPBio lancia la sua duplice sfida

Inserito il 11 ot tobre, 2012 - 16:10

Sistema di cert if icazione e reddito dei produttori biologici e biodinamici sono stat i i due temi
at torno ai quali si è sviluppata l’Assemblea nazionale di UPBio, Unione Nazionale dei produttori
biologici e biodinamici, tenutasi il 10 ot tobre a Roma nella Sala Nassiriya del comando dei
carabinieri delle Polit iche agricole e alimentari.

Considerata la cont inua crescita che da diversi anni carat terizza il mercato dei prodott i bio, sia in
Italia che in Europa, si presenta sempre più urgente, infat t i, una valutazione dell’at tuale sistema di
cert if icazione per of f rire ai consumatori una risposta sempre più concreta alla necessità che li
avvicina e li f idelizza al biologico. Il workshop 'Bio, la cert if icazione che vorrei' ha messo in evidenza
la necessità di un sistema più f lessibile e meglio organizzato, che tuteli l’intero comparto e che
tut tavia non gravi esclusivamente sui produttori.

'Riteniamo che sia giunto il momento di una rifondazione
della cert if icazione bio - ha sottolineato Michele Monetta,
vice presidente di UPbio -. Le dif f icoltà di collaborazione tra
autorità competent i pubbliche, organismi di accreditamento
e organismi di cert if icazione generano confusione e rendono
poco af f idabile e t rasparente il sistema in part icolare per lo
scambio di informazioni. Inolt re l’eccessiva
burocrat izzazione mette in ginocchio i produttori, soprat tut to i piccoli, costret t i spesso ad uscire
dal sistema, come dimostrano le ult ime stat ist iche. Considerata la situazione, UPBio rit iene
necessario pensare ad un ente unico, che cert if ichi tut t i imparzialmente in egual modo con gli
stessi standard ed agli stessi cost i per tut t i. Meglio ancora se pubblico o almeno a partecipazione
pubblica con compit i al ministero dell'Agricoltura e alle Regioni almeno nella formazione dei tecnici
controllori'.

Proprio per l’importanza e la portata del progetto, che potrebbe richiedere molto tempo in termini
di applicazione, i produttori UPBio avanzano richieste di breve periodo. Al ministero i produttori
chiedono: analisi tecniche-economiche sull’ef f icienza del sistema di cert if icazione, in part icolare,
una idonea griglia di indicatori per valutare l’ef f icacia del sistema di controllo at t raverso le
informazioni che gli organismi di controllo consegnano alle Autorità competent i pubbliche; una
gest ione informat ica univoca che non generi un appesant imento burocrat ico e un notevole
incremento dei cost i per l’intero sistema produtt ivo; e in ambito internazionale una garanzia sulla
condivisione di regole comuni.
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'Vi è mancanza di reciprocità o bilateralità del principio di equivalenza soprat tut to a favore di quelle
importazioni da Paesi Terzi di prodott i non conformi agli standard EU – ha spiegato Monetta -.
Non possiamo cont inuare ad assistere a massicce importazioni da Paesi emergent i dove non
valgono le stesse regole igieniche, sanitarie, di sicurezza e mancato sfrut tamento del lavoro che
valgono in Italia'.

Richieste immediate anche agli Organismi di controllo e di cert if icazione: la diminuzione dei controlli
burocrat ico-amministrat ivo a favore di quelli storici-agronomici; tecnici controllori non precari, e
forse anche mal pagat i in diverse situazioni; individuazione di chiare modalità di retribuzione
all’ispettore.

Oltre al tema cert if icazione la crescita del comparto del bio impone una rif lessione sul reddito dei
produttori, fat ta durante il workshop pomeridiano 'Bio, la commercializzazione che vorrei'.

'I prezzi alla produzione per i produttori biologici italiani sono in cont inua diminuzione, salvo che
nelle situazioni in cui la f iliera è chiusa diret tamente dal produttore, cioè nella vendita diret ta, per lo
più in azienda o al mercat ino,' ha commentato Ignazio Cirronis, presidente di UPBio. 'La presenza
organizzata dei produttori at t raverso le Organizzazioni di produttori mit iga un po' il problema. La
nostra proposta a tutela del reddito dei produttori è una Rete di 20 punt i vendita nei capoluoghi
regionali gest ita dalle organizzazioni regionali di produttori biologici e che si rivolgono diret tamente
agli acquirent i present i sul territorio, quindi famiglie, gruppi di acquisto, mense collet t ive, le stesse
aziende di vendita diret ta che vogliono ampliare la gamma di prodott i in vendita, per esempio. Il
nostro progetto prevede un sistema di vendita nuovo, a metà strada tra vendita all'ingrosso e
vendita al minuto. Un sistema di vendita che vuole superare i limit i di entrambi quest i sistemi, della
vendita all'ingrosso teme i bassi prezzi realizzat i alla produzione e della vendita al minuto detesta
le basse quant ità di vendita'.

Il progetto UPBio della rete di punt i vendita prevede la messa in vendita di una gamma di prodott i
cost ituita per il 50% da prodott i biologici regionali e per l'alt ro 50% da prodott i biologici scelt i t ra le
eccellenze biologiche delle alt re regioni italiane.

'La rete non è e non vuole essere, nel modo più assoluto, un modello che fa concorrenza ai
distributori specializzat i bio e/o ai negozi da essi servit i. – ha cont inuato Cirronis -. Si rivolge a
target diversi e vuole operare con f inalità e modalità dif ferent i sia nei confront i dei distributori che
dei singoli negozi specializzat i'. Il punto vendita è un 'prolungamento delle aziende agricole
biologiche associate alle OP' e quindi prevede l’of ferta di prodott i delle aziende agricole-alimentari
associate alle OP appartenent i alla rete: prodott i f reschi, t rasformat i, ortofrut ta, vini, olio, lat t icini,
per citarne alcuni'.

'Se realizzato, il progetto UPBio di rete dei punt i vendita permetterà di raddoppiare l’at tuale volume
di produzione commercializzata diret tamente dai produttori t ramite le loro Organizzazioni', ha
concluso Cirronis.
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